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ferroviaria Torino-Lione - Sezione internazionale - Parte comune italo francese - Sezione transfrontaliera: tratta in 
territorio italiano»; 

 23 marzo 2012, n. 23 (  Gazzetta Ufficiale   n. 196/2012), 26 ottobre 2012, n. 97 (  Gazzetta Ufficiale   89/2013), 
18 febbraio 2013, n. 8 (  Gazzetta Ufficiale   129/2013), 31 maggio 2013, n. 29 (  Gazzetta Ufficiale   n. 227/2013), 17 di-
cembre 2013, n. 91 (  Gazzetta Ufficiale   n. 115/2014) e 1° dicembre 2016, n. 62 (  Gazzetta Ufficiale   n. 107/2017), con 
la quale questo Comitato ha assunto decisioni relativamente alle opere e misure compensative atte a favorire l’inseri-
mento territoriale della «Nuova linea ferroviaria Torino-Lione»; 

 Viste le note 16 giugno 2017, n. 24221, 1° agosto 2017, n. 4625 e la nota acquisita al protocollo DIPE 7 agosto 
2017, n. 4037, con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno 
della prossima seduta di questo Comitato dell’argomento «Nuova linea ferroviaria Torino-Lione. Sezione internazio-
nale, Parte comune italo-francese, sezione transfrontaliera - Articolazione in Lotti costruttivi. Proposta avvio realizza-
zione del 1° e 2° Lotto costruttivo» e trasmesso la relativa documentazione istruttoria; 

 Considerato che la nuova linea ferroviaria Torino-Lione è parte integrante del corridoio Mediterraneo, che costi-
tuisce il principale asse Est-Ovest della rete TEN-T; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e in particolare:  
 che il 23 febbraio 2015 Lyon Turin Ferroviaire (LTF) ha modificato la propria denominazione sociale in 

Tunnel Euroalpin Lyon Turin (TELT), che oggi è il Promotore pubblico di cui agli articoli 2 e 6 citato Accordo del 
30 gennaio 2012; 

 che, come indicato all’art. 2, punto 2.1, del citato Protocollo addizionale 8 marzo 2016 all’Accordo del 24 feb-
braio 2015, il costo certificato a vita intera della sezione transfrontaliera è pari a 8.300,73 milioni di euro espresso in 
valuta gennaio 2012; 

  che il suddetto costo certificato comprende, tra l’altro:  
 i costi del Promotore pubblico TELT; 
 il contributo per la realizzazione dei lavori di miglioramento della capacità sulla linea storica tra Avigliana e 

Bussoleno, ai sensi dell’art. 18 del citato Accordo 30 gennaio 2012, stimati in 81 milioni di euro; 
 gli oneri legati alla sicurezza dei cantieri, pari a 298,7 milioni di euro alla data di valuta gennaio 2012, di cui 

circa 200 milioni di euro per le opere della parte in territorio italiano che, ai sensi della prescrizione n. 235 della citata 
delibera di questo Comitato n. 19/2015, saranno rimodulati sui cantieri di tutte le lavorazioni previste nel progetto 
definitivo approvato; 

  che il suddetto costo certificato non comprende i costi, totalmente a carico dei rispettivi Stati ai sensi dell’art. 18 
del citato Accordo 30 gennaio 2012, per acquisizioni fondiarie, interferenze di reti e misure di accompagnamento per 
un valore pari a 308,96 milioni di euro in valuta gennaio 2012, articolati come segue:  

  

Descrizione Quota Italia 
(milioni di euro)

Quota Francia 
(milioni di euro) 

Espropri 79,20 75,00 
Interferenze 60,91 29,62 
Misure di accompagnamento 32,13 32,10 

TOTALE 172,24 136,72 

    dove l’importo di 32,13 milioni di euro della quota a carico dell’Italia per le misure di accompagnamento (compensa-
tive), è relativo alle sole opere «di priorità 2» di cui alla citata delibera di questo Comitato n. 19/2015; 

 che pertanto il costo complessivo a vita intera della sezione transfrontaliera è pari a 8.609,68 milioni di euro 
in valuta gennaio 2012; 

 che il suddetto Protocollo addizionale 8 marzo 2016 dispone, all’art. 2.2, che gli oneri relativi al costo certifi-
cato alla data di valuta gennaio 2012 siano, da tale data, attualizzati sulla base di un tasso annuo di riferimento previsto 
dell’1,5%, considerato applicabile fino al completamento dei lavori definitivi nel 2029, e che tale attualizzazione è 
soggetta a verifica annuale, dal 2012 fino a completamento dei lavori; 

 che tale verifica del tasso d’aumento effettivo dei prezzi per le grandi opere ha portato all’applicazione un tasso 
annuo nullo per il periodo 2012-2015 e pari all’1,5% per il periodo 2016-2029 e, pertanto, il costo complessivo della 
sezione transfrontaliera è rivalutato pari 9.630,25 milioni di euro in valuta corrente; 

 che il suddetto Protocollo addizionale 8 marzo 2016 prevede, all’art. 2.3, che, fin quando l’ammontare totale 
delle spese attualizzate alla data di valuta gennaio 2012 non supera il costo certificato del progetto, la chiave di ri-
partizione delle spese reali è del 57,9% per la Parte italiana e del 42,1% per la Parte francese, al netto del contributo 
dell’Unione europea e della parte finanziata dai pedaggi versati dalle imprese ferroviarie, e che, oltre tale importo, i 
costi saranno ripartiti in parti uguali tra la Parte italiana e la Parte francese, tranne per gli eventuali sovracosti riguar-
danti i lavori di miglioramento della capacità sulla linea storica tra Avigliana e Bussoleno che sono totalmente a carico 
della Parte italiana; 


